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I

ATTIVITÀ’ NEL SETTORE 
DEL MERCATO DELLA CARTA

APPROVVIGIONAMENTO CARTA E ASSEGNAZIONI AI GIORNALI

La caratteristica essenziale del settore della carta da giornali, quo
tidiani e periodici nell’anno 1964 è stata costituita dal verificarsi 
di un tasso di incremento superiore a quello dell’anno precedente, 
con un aumento di consumi che — a differenza del 1963 — ha in
teressato tanto i quotidiani quanto i periodici, e che anzi si è ri
scontrato in misura maggiore per questi ultimi. Si è così ritornati 
ad una situazione di espansione, dopo il relativo rallentamento 
dell’anno precedente.

Q u o t i d i a n i  P e r i o d ic i  A s s e g n a z . c o m f l e s s .
Anno q.li Indice Q .li Indice q.li Indice

1951 =  100 1951 =  100 1951 =  100

1951 604.684 100 401.421 100 1.006.105 100
1952 672.919 111 522.893 130 1.195.812 119
1953 785.561 130 703.070 175 1.488.631 148
1954 887.051 147 692.083 172 1.579.134 157
1955 1.010.678 167 828.212 206 1.838.890 183
1956 1.117.020 185 976.600 243 2.093.620 208
1957 1.175.640 194 1.125.424 280 2.301.064 229
1958 1.168.936 193 1.275.120 318 2.444.056 243
1959 1.198.916 198 1.329.350 331 2.528.266 251
1960 1.572.554 260 1.589.746 396 3.162.300 314
1961 1.684.992 279 1.776.009 442 3.461.001 344
1962 1.764.857 292 1.934.323 482 3.699.180 368
1963 1.929.338 319 1.876.593 467 3.805.931 378
1964 1.990.624 329 2.029.679 506 4.020.303 400

5



I dati statistici (v. anche il grafico allegato A) consentono infatti 
di constatare la ripresa del settore, il cui incremento globale nel 
1964 è stato del 5,63 %, rispetto al 2,89 % del 1963.

Inoltre, risulta confermato l’equilibrio dei consumi tra  quotidiani 
e periodici e, considerato l’aumento maggiore per questi ultimi, 
viene compensata la contrazione registrata per essi nel 1963.

Quotidiani Periodici Totale
q.li q.li q.li

1960 1.572.554 (49,7 %) 1.589.746 (50,3 %) 3.162.300
1961 1.684.992 (48,7 %) 1.776.009 (51,3 %) 3.461.001
1962 1.764.857 (47,7 %) 1.934.323 (52,3 %) 3.699.180
1963 1.929.338 (50,7 %) 1.876.593 (49,3 %) 3.805.931
1964 1.990.624 (49,5 %) 2.029.679 (50,5 %) 4.020.303

Incremento
1961/60 +  7,15 % + 11,72 % + 9,45 %
1962/61 +  4,74 % + 8,91% +  6,88 %
1963/62 +  9,32 % — 2,98% +  2,89 %
1964/63 +  3,17 % + 8,16% +  5,63 %

La ripartizione delle assegnazioni mensili tra  quotidiani e perio-
dici è stata

Carta per Carta per
Mesi quotidiani periodici Totale

q.li q.li q.li
Gennaio 167.786 169.460 337.246
Febbraio 157.319 169.961 327.280
Marzo 162.703 175.585 338.288
Aprile 168.395 187.487 355.882
Maggio 174.897 185.495 360.392
Giugno 174.166 174.962 349.128
Luglio 170.832 158.094 328.926
Agosto . 146.231 155.585 301.816
Settembre 138.812 158.340 297.152
Ottobre 158.922 152.260 311.182
Novembre 184.217 159.457 343.674
Dicembre 186.344 182.993 369.337

Totali 1.990.624 2.029.679 4.020.303
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In questo esercizio, l ’Ente ha limitato l’intervento con proprie 
scorte, riducendo il ritmo di rotazione dei magazzini, in concomi
tanza con la permanente fase di espansione produttiva dell’indu
stria nazionale rispetto al fabbisogno di carta dell’editoria gior
nalistica.

La stabilità di prezzo ha caratterizzato, nel settore della carta da 
giornali, l’anno 1964 — salvo un lieve aumento nel mese di feb
braio — come si deduce dai prezzi CIP e dal grafico allegato B :

Gennaio Febbraio-Dicembre
Quotidiani Periodici Quotidiani Periodici

L/Kg. L/Kg.

Carta lisciata 113,50 114,00 114,00 114,50

Carta calandrata 118,00 118,50 118,50 119,00

Carta rotocalco 120,50 121,00 121,00 121,50

Su tali prezzi hanno operato in deduzione, con il sistema o con le 
aliquote scalari di applicazione dell’anno precedente, le integra
zioni cui si fa cenno nel capitolo « Provvidenze per la Stampa » 
ed il premio di consumo.

MOVIMENTO CARTA E CELLULOSA NEI MAGAZZINI DELL’ENTE

Carta — L’andamento complessivo dei magazzini dell’Ente, in re
lazione alla necessità di riportare le scorte ai contingenti previsti, 
è stato caratterizzato da un aumento (peraltro assai contenuto) 
delle entrate e da una limitazione delle uscite rispetto all’anno 
precedente :

1964

— in entrata q.li 111.810,58

— in uscita » 67.924,66
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L’analisi di tale movimento, in base all’ordine cronologico, alle 
provenienze ed ai tipi di carta, risulta dai prospetti seguenti:

a) Movimento mensile

Magazzino carta 
In entrata In uscita

q.li q.li

— gennaio — 6.328,79
— febbraio — 6.438,14
— marzo 43.440,48 7.013,92
— aprile — 12.393,10
— maggio 9.990,47 10.793,96
— giugno 9.986,67 4.313,48
— luglio 14.981,48 2.959,14
— agosto 8.438,81 2.375,86
— settembre — 2.345,59
— ottobre 4.998,11 2.885,03
— novembre — 5.417,38
— dicembre 19.974,56 4.660,27

Totale 111.810,58 67.924,66

b) Movimento secondo le provenienze

— Nord America 24.943,81 4.716,12

— Finlandia 20.959,36 30.603,46

— Austria — 2.863,72
— Francia — 270,56

— Norvegia — 24,14

— Svezia 65.907,41 29.446,66

Totale 111.810,58 67.924,66
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c) Movimento secondo i tipi

Magazzino carta
In entrata In uscita

q.li q.li

— lisciato — 16.781,08

— calandrato 103.356,18 39.029,30

— rotocalco 8.454,40 12.114,28

Totale 111.810,58 67.924,66

Al 31-12-1964, l’esistenza di magazzino è di q.li 308.764,32 rispetto 
ai q.li 264.863,11 dell’esercizio 1963. L’attuazione del programma di 
reintegro delle scorte, ha permesso così il quasi completo ritorno 
alla normale consistenza di magazzino.

Esistenza al 1°-1-1964 q.li 264.863,11

E ntrate : » 111.810,58

Poste correttive » 15,29

q.li 376.688,98

Uscite: » 67.924,66

Esistenza al 31-12-1964 q.li 308.764,32

Cellulosa — Nel corso del 1964 non vi è stato alcun movimento e 
perciò l’esistenza di magazzino di q.li 8.274,68 risulta invariata.
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II

PROVVIDENZE PER LA STAMPA

Le integrazioni particolari di prezzo della carta di assegnazione 
ai giornali quotidiani e periodici stampati in rotativa sono ri
maste invariate durante il 1964:

q.li/mese L/Kg.

a) quotidiani - fino a 240 37,00

- oltre 240 0,80

b) periodici - fino a 3.500 3,30

- oltre 3.500 —

L’integrazione generale, concernente tu tta  la carta in bobine di 
assegnazione, è rimasta invariata nella misura di L. 5,10 al Kg. 
corrispondente a quella del 2° semestre dell’anno precedente.

Immutate sono rimaste altresì le quote che la compongono e cioè 
L. 2,90 al Kg., quale concorso delle Cartiere e L. 2,20 al Kg., quale 
intervento dell’Ente.

L’integrazione sulla carta da copertine per i periodici stampati in 
rotativa (L. 3,75 al Kg.) non ha avuto variazioni nel corso dell’eser
cizio.
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I mezzi finanziari della gestione nell’esereizio 1964, sono stati :

Contributi importazione cellulosa:

— riscossi L. 496.063.388
— da riscuotere » 38.518.997

-----------------  L. 534.582.385

Contributi produzione cellulosa:

— riscossi L. 72.417.593
— da riscuotere » 35.729.406

-----------------  » 108.146.999

Contributi fatturato carta e cartoni:

— riscossi L. 2.318.407.080
— da riscuotere » 715.309.200

-----------------  » 3.033.716.280

Contributi vincolati:

— riscossi L. 995.101.922
— da riscuotere » 125.570.663

-----------------  » 1.120.672.585

L. 4.797.118.249

Le uscite della gestione sono costituite dalle erogazioni alla stampa 
derivanti dall’applicazione delle integrazioni di prezzo sulla carta 
di assegnazione, nonché dagli altri impegni relativi all’esercizio :
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Erogazioni liquidate:

Stampa quotidiana :

integrazioni generali 

integrazioni particolari 

oneri complementari 

agenzie di stampa

L. 990.200.721 

1.117.425.433 

96.115.071 

3.207.170
L. 2.206.948.395

Stampa periodica :

— integrazioni generali
— integrazioni particolari

— oneri complementari

Contributo alla F.N.S.I. 

Rimborso spese alla F.l.E.G. 
Varie

L.

947.359.781

329.244.684

98.056.790

15.000.000

36.000.000 

29.204.691

» 1.374.661.255

80.204.691

Erogazioni da liquidare:

Stampa quotidiana L. 407.412.111
Stampa periodica » 477.350.605

Riviste elevato valore 
culturale anno 1964 » 228.000.000

-----------------  » 1.112.762.716

L. 4.774.577.057
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L’equilibrio finanziario della gestione è riconfermato dal fatto 
che i dati complessivi di entrata (L. 4.797.118.249) e di uscita 
(L. 4.774.577.057) si bilanciano sostanzialmente come negli anni 
decorsi, con una differenza positiva di L. 22.541.192.

Il saldo complessivo della gestione, che al 31 dicembre 1963 
era di L. 147.724.629, ammonta perciò al 31 dicembre 1964 a 
L. 170.265.821.

13



Ill

ATTIVITÀ’ NEL SETTORE AGRARIO 
E FORESTALE

SUPERFICIE DELLE AZIENDE

Alla fine dell’anno 1964, la superficie complessiva delle Aziende 
era di Ha 2.084.90.48 rispetto ad Ha 2.036.44.78 dell’anno prece
dente :

Casale Monferrato (Azienda Mezzi e Se
zione di Scopa)
Piacenza (Scottine e Fossadello)

Mantova (Olmazzo, Drasso e Olmetto) 

Udine (Volpares e Bosco Brussa)

Ferrara (Fante)
Grosseto (Il Terzo e annessi)

Perugia (Il Castellaccio)

Termoli (Pantano)
Roma (Casalotti, Ovile e Cesurni)

Salerno (Improsta e Zagaro)

Catanzaro (Condoleo)

Catanzaro (Acqua del Signore)
Cagliari (Campulongu)

Ha 232.74.26

108.33.53
128.72.64 

341.18.40

88.94.70

174.01.64 

116.54.43 

130.27.47
139.22.04 

170.94.06 

277.39.80

67.45.46

109.12.05

Totale Ha 2.084.90.48
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L’aumento (2,37 %) riguarda soprattutto l’ampliamento di Aziende 
già esistenti, oltre all’affitto di piccoli appezzamenti a scopo spe
rimentale da parte degli Istituti scientifici.

Inoltre, nell’esercizio in esame, è stato messo a disposizione da un 
Ente morale un terreno in provincia di Grosseto per un rimbo
schimento dimostrativo con conifere.

La superficie totale dei terreni, dal punto di vista della utiliz
zazione, risulta così ripartita alla fine del 1964 :

1) Terreni delle Aziende agrarie in avvicenda
mento con colture agrario-vivaistiche Ha 1.335.44.81

2) Terreni occupati da piantagioni arboree 
(sperimentali, fasce frangivento e rimbo
schimenti) » 488.31.10

3) Terreni delle Aziende agrarie fuori avvicen
damento vivaistico in corso di sistemazione
o in parte in corso di rimboschimento » 76.93.34

4) Tare (strade, canali, fabbricati rurali e
annessi) » 184.21.23

Totale Ha 2.084.90.48

IMPIANTI DI VIVAI

L’investimento a vivai di pioppelle di uno o due anni e di sali- 
celle è stato nell’esercizio di Ha 450.28.36, quello a barbatellai di 
Ha 20.83.50:

Vivai Vivai
Barbatellai 1° anno 2° anno

Aziende produttrici 
E.N.C.C. e S.A.F. Ha 11.98.99 191.49.55 228.74.77

Istituto di Speriment. 
di Casale Monferrato » 8.84.51 11.46.90 18.57.14

Totale Ha 20.83.50 202.96.45 247.31.91
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La superficie destinata agli investimenti vivaistici ha avuto un 
modesto incremento, rispetto a quello notevole dell’anno pre
cedente.

DISTRIBUZIONE DI PIOPPELLE E DI EUCALITTI

Le pioppelle distribuite dall’Ente, nel corso dell’esercizio, sono 
state n. 1.214.429, così ripartite:

— Casale Monferrato (Azienda Mezzi) n. 97.144
— Roma (Ovile) - » 78.649
— Piacenza (Fossadello, Scottine) » 57.247
— Mantova (Olmazzo, Drasso) » 100.815
— Udine (Volpares) » 161.719
— Ferrara (Fante) » 65.208
— Grosseto (Il Terzo) » 147.326
— Perugia (Il Castellacelo) » 116.377
— Termoli (Pantano) » 121.103
— Salerno (Improsta) » 122.815
— Cagliari (Campulongu) » 18.861
— Catanzaro (Condoleo) » 127.165

Totale n. 1.214.429

Sia la richiesta che la distribuzione delle pioppelle, pur risen
tendo del pesante andamento del mercato e della sfavorevole 
situazione congiunturale, hanno potuto segnare un incremento 
che — quantunque lieve — appare significativo date le condi
zioni generali del settore.

La distribuzione di materiale, da parte dell’Istituto di Casale, 
è stata:

— barbatelle intere
— barbatelle staccate 
—■ talee

n. 5.973
» 135.785
» 1.534.810



Le condizioni speciali di cessione del materiale, praticate da anni, 
sono rimaste inalterate per quanto riguarda le zone di bonifica 
centro-meridionali e le Cartiere; nelle altre zone è stato mante
nuto il criterio di concedere agevolazioni sui contingenti messi 
a disposizione delle Commissioni provinciali istituite presso le 
Camere di Commercio.

Nel corso del 1964 sono stati distribuiti n. 2.934.203 eucalitti, su
perando così la punta massima del 1962 di n. 2.882.571.

La distribuzione, ripartita per Aziende, è stata:

— Roma (Vivaio del Centro di Sperimentazione 
Agricola e Forestale)

— Grosseto (Il Terzo)
— Roma (Ovile)
— Termoli (Pantano)
— Salerno (Improsta)
— Catanzaro (Condoleo)
— Cagliari (Campulongu)
—■ Perugia (Il Castellacelo)

Totale

La maggior parte degli eucalitti è stata distribuita, come negli 
anni passati, nell’Italia meridionale (n. 2.352.400) : a Catanzaro 
(n. 1.882.737), a Cosenza (n. 221.330) e a Reggio Calabria 
(n. 105.659).

Nell’Italia centrale (n. 371.333) le provincie più interessate sono 
state : Grosseto (n. 68.984), Roma (n. 139.938) e Viterbo (n. 95.345).

L ’attività dei Centri per la distribuzione periferica del materiale 
da impianto sia di pioppo che di eucalitto è stata ulteriormente 
estesa con l’istituzione di nuovi Centri 'nell’Italia centro-meri
dionale.
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» 161.002
» 122.760
» 54.435
» 66.434
» 2.253.586
» 120.255
» 2.759

n. 2.934.203

2



Complessivamente, l’Ente ha distribuito n. 4.148.632 soggetti tra 
pioppelle ed eucalitti, e n. 1.676.568 barbatelle e talee di pioppo.

STUDI E PROGRAMMI PER IMPIANTI FORESTALI

E’ proseguita la trasformazione fondiaria e l’impianto dei se
menzai nell’Azienda «Acqua del Signore», interamente indiriz
zata alla produzione di piantine forestali, insieme alle semine 
sperimentali nelle nove Aziende già interessate alla coltura vi- 
vaistica forestale.

Nel campo della distribuzione delle piantine prodotte si è otte
nuto un risultato (n. 554.785) ancora modesto, ma che, rispetto 
a quello dell’anno precedente (n. 255.629), indica il graduale pro
gresso del programma di attività vivaistica forestale in atto.

Sono continuate, con numerose prese di contatto, le ricerche su 
tutto l’arco appenninico di terreni idonei all’impianto di vivai 
forestali per la produzione di conifere a rapido accrescimento.

Sono state, inoltre, avviate verso una definizione le trattative, 
iniziate l’anno precedente, per l ’acquisto di un’azienda pilota di 
rimboschimento nella zona dell’Appennino centrale.

Frequenti sono stati anche i rapporti con vari Organismi e i so
pralluoghi, per consulenze e collaborazioni, nelle aziende private.

ASSISTENZA TECNICA E PROPAGANDA

L’assistenza tecnica accordata agli agricoltori ha tenuto quest’an
no particolarmente conto dei progrediti sistemi di piantagione e 
si è orientata sulla generale tendenza al miglioramento qualitativo 
del prodotto più che alla espansione delle coltivazioni.

Sul piano pratico, si è provveduto inoltre a m ettere a disposizione 
degli assegnatari di pioppelle dei mezzi meccanici appositamente
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studiati per un migliore approntamento del terreno destinato alle 
piantagioni.

Sono intercorsi, come di consueto, numerosi contatti con i più 
importanti Organismi interessati al settore e particolarmente pro
ficui sono stati i rapporti con la Cassa del Mezzogiorno, con le 
Camere di Commercio, con i Consorzi di Bonifica dellTtalia centro
meridionale, con gli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura e gli 
Ispettorati Ripartimentali delle Foreste.

La quarta campagna condotta dai Centri di Difesa Fitosanitaria 
ha dato risultati analoghi a quelli del 1962 che era stato l’anno 
di maggior sviluppo, sia per il completamento ed il miglioramento 
dell’attrezzatura dei Centri stessi, effettuato nell’esercizio prece
dente, sia per l’aumento delle richieste.
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IV

ATTIVITÀ’ NEL SETTORE DELLA RICERCA

Gli Istituti ed i Laboratori, proseguendo lo sviluppo del program
ma di sperimentazione e ricerca stabilito in base ai fini istituzio
nali dell’Ente, hanno svolto una intensa attività sul piano interno 
ed hanno continuato, attraverso contatti di vario genere con Isti
tuti nazionali ed esteri e la partecipazione a Congressi e Convegni 
sia in Italia che all’estero, la collaborazione sul piano esterno con 
Organismi similari.

A) CENTRO DI SPERIMENTAZIONE AGRICOLA E FORESTALE - ROMA

Il Centro, nel corso del 1964, ha curato la messa in efficienza dei 
Laboratori completati l’anno precedente ed ha continuato l’opera di 
ammodernamento delle attrezzature di quelli preesistenti.

La Sezione di Ecologia ha continuato il lavoro di rilevamento 
pedologico nelle Aziende dell’Ente, con l’intento di giungere alla 
completa conoscenza fisico-chimica dei terreni destinati a vivaio. 
Ha portato a termine lo studio circa l ’influenza dei caratteri fisico
chimici del terreno sullo sviluppo radicale ed aereo del pioppo 
« 1-214 ».

Ulteriori ricerche sulla concimazione fogliare hanno confermato 
l’efficacia della concimazione fosforica. Impiegando fosfato mar
cato, è stato studiato il trasferimento del fosforo in piante di 
eucalitti a 2-3 mesi dal trapianto in terra.
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Sono state concluse le indagini sull’evoluzione della lettiera di 
pioppo e sulle asportazioni di materie minerali da parte di una 
coltura biennale di pioppelle in vivaio.

La Sezione di Biologia ha continuato ed iniziato vari lavori di 
anatomia, fisiologia, fitogeografia e microtecnologia.

E’ stato studiato il diverso comportamento, agli effetti della ra
dicazione, di alcune specie e cloni del genere Populus che possie
dono una facoltà di radicamento non costante. Dall’esame anato
mico è risultato che, ad eccezione di P. tremula, gli abbozzi radi
cali sono presenti in tu tti i pioppi considerati e che, nel caso dei 
cloni che radicano con difficoltà, gli abbozzi radicali restano spesso 
inclusi nei tessuti corticali.

Inoltre sono in corso ricerche biochimiche al fine di individuare 
la presenza di eventuali sostanze inibitrici che possono influen
zare il radicamento.

Osservazioni anatomiche sono state eseguite su piante adulte di 
E. camaldulensis, danneggiate dalle basse temperature del 1963, 
nonché su talee della stessa specie, provenienti da semenzali e da 
piante adulte sottoposte a coltura idroponica.

E’ stata eseguita una prima indagine sull’influenza delle topo
fisi in Populus x euramericana.

Nel campo della microtecnologia è stata approfondita un’indagine 
sulle possibilità di valutazione delle caratteristiche del legno di 
piante in piedi di pioppo, mediante piccoli campioni.

E’ stato compiuto l’esame morfologico delle fibre di materiale di 
P. x euramericana di varie provenienze, in parallelo con prove 
industriali del Laboratorio e Centro di Sperimentazione Cartaria 
della Sede centrale.

E’ proseguito l’esame istologico del legno di 10 cloni di P. X eura
mericana dell’Istituto di Casale Monferrato e quello di varie spe
cie di eucalitti.
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La Sezione di Genetica e Coltivazioni ha esteso la sua attività, 
affrontando sempre più decisamente lo studio e la sperimenta
zione delle conifere ed in particolare del Pinus radiata.

La maggior parte delle ricerche di genetica applicata ha riguar
dato la moltiplicazione degli eucalitti per via agamica, mediante 
l’impiego combinato delle colture idroponiche e della nebuliz
zazione.

Per i pioppi è stata proseguita l’individuazione di piante notevoli 
per portamento e per rapidità di sviluppo e, in complesso, sono 
state selezionate 105 piante delle quali è in corso la propagazione.

Per quanto riguarda le coltivazioni, è stata continuata la speri
mentazione degli eucalitti resistenti alle basse temperature e di 
quelli adatti ai terreni argillosi.

Sono state ampliate le collezioni di pioppi ed in particolare il 
Populetum mediterraneum.

La Sezione di Patologia Vegetale ha portato a termine un’inda
gine relativa agli sviluppi fungini sui semi di eucalitto, accertando 
che la flora fungina non pregiudica notevolmente il processo di 
germinazione.

Per l’attuazione delle ricerche condotte in collaborazione con 
l’Istituto di Casale Monferrato è stata dedicata una notevole atti
vità allo studio della diffusione e della biologia delle Marssoninae.

Numerosi sopralluoghi effettuati nell’Italia centro-meridionale 
hanno permesso di stabilire che questo parassita è presente con 
maggior frequenza in Toscana e nelle Marche, m entre è sporadico 
in Umbria, Abruzzo ed assente nelle altre regioni.

Tali studi hanno portato un nuovo contributo per la più profonda 
conoscenza di questo genere.

La Sezione di Microbiologia ha portato a termine vari lavori ri
guardanti la rizosfera e la micorrizia.
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E’ stata studiata l’influenza della lettiera di bosco sullo sviluppo 
di alcuni funghi terricoli, saprofìti, parassiti e micorrizogeni.

Lo studio della micorrizia su alcune specie di eucalitti del Parco 
Nazionale del Circeo e della zona di Latina, ha consentito di de
scrivere 8 forme di micorrize ectotrofìche. La presenza di micor- 
rize ectotrofìche è stata constatata anche in vivaio, su piantine di 
17 specie di eucalitto.

La Sezione di Entomologia ha continuato lo studio sul Cossus cos
sus e sulla possibilità di lotta con insetticidi a prolungata azione 
residua.

In pioppeti, appositamente costituiti, è stata saggiata la resistenza 
di vari pioppi agli attacchi della Saperda maggiore e sperimen
tata la lotta chimica contro il Tarlo vespa.

Sono proseguite, inoltre, le ricerche e le prove di lotta riguardanti 
altri insetti.

La Sezione Tecnologica del Legno ha completato una serie di 
rilievi dendrometrici su 9 cloni di P. X euramericana provenienti 
dall’arboreto dell’Istituto di Casale Monferrato, e ne ha determinato 
le relative caratteristiche fisico-meccaniche.

Ha provveduto alla determinazione della densità basale su piante 
di pioppo provenienti dalla Valle Padana ed ha effettuato in col
laborazione con il Centro Nazionale del Legno di Firenze, delle 
prove per ricercare un’eventuale relazione tra  densità basale e 
durezza.

Per quanto riguarda gli eucalitti è stata accertata la possibilità 
di determinare la densità basale attraverso il prelievo di carotine 
da fusti in piedi, ed è stato iniziato lo studio della influenza della 
cercinatura sulle deformazioni dovute alle tensioni interne nel 
legno di E. camaldulensis.
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B) ISTITUTO DI SPERIMENTAZIONE PER LA PIOPPICOLTURA - CA
SALE MONFERRATO

Nel 1964, l’Istituto, in base al programma stabilito negli anni pre
cedenti, ha ancora esteso la sperimentazione in campo ed in labo
ratorio, approfondendo le ricerche di base, ed ha proseguito lo 
studio degli aspetti economici della coltura del pioppo, mettendo 
i risultati a disposizione dei privati attraverso l’opera di divulga
zione e di assistenza tecnica.

Le ricerche sperimentali sono state condotte principalmente nel 
campo della biologia, della genetica, della coltura e della pato
logia del pioppo e secondariamente del salice.

Di particolare rilievo è l’inizio dell’impianto in montagna dei primi 
pioppeti sperimentali, oltre alla continuazione di varie ricerche 
di economia pioppicola.

La Sezione Montana di Scopa (Vercelli), istituita l’anno prece
dente quale inizio della sperimentazione in montagna, sta gra
dualmente sviluppando la sua attività con l’estensione della su
perficie destinata ai vari impianti.

L’Istituto ha anche partecipato ai lavori della Commissione Inter
nazionale del Pioppo per la regolamentazione delle norme sul con
trollo vegetale.

La Sezione di Biologia e Coltivazione ha continuato il lavoro di 
selezione e di ibridazione tendente ad ottenere nuovi cloni di 
pioppo e di salice che riuniscano il maggior numero di caratteri 
utili dal punto di vista colturale quanto da quello tecnologico.

E’ stato perciò necessario arricchire ulteriormente il patrimonio 
genetico attraverso numerose introduzioni dall’estero, anche in 
considerazione dello sviluppo che si intende dare alla pioppicol
tura montana.

Sono state osservate le reazioni alle diverse condizioni ambientali 
di numerosi cloni di pioppo e di salice, in più o meno avanzata 
fase di sperimentazione, con estese prove comparative e si sono
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affrontati vari problemi colturali concernenti la concimazione, la 
potatura, la topofisi ed, in particolare, la spaziatura in vista della 
eventuale estensione di colture il cui prodotto sia da destinarsi 
per intero all’industria cartaria.

Si è proceduto anche all’impianto dei primi pioppeti sperimentali 
in montagna.

Tra le più importanti indagini di laboratorio in corso si ricor
dano quelle sulla anatomia fogliare e sulla cariologia di alcuni 
pioppi poliploidi nonché quelle di tassonomia biochimica tendenti 
a rilevare differenze di natura chimica, specialmente per quanto 
concerne i flavoni, connesse alla costituzione genetica di vari cloni 
di pioppo.

La Sezione di Fitopatologia, come negli anni passati, ha la
vorato in contatto stretto con quella di Biologia nella valutazione 
del comportamento verso le cause patogene dei vari cloni di 
pioppo e di salice allo studio e, sia direttam ente che attraverso i 
Centri di Difesa Fitosanitaria, ha fornito assistenza tecnica agli 
agricoltori.

Nel campo dell’entomologia è proseguita la sistematica raccolta 
di notizie sulla biologia di vari insetti dannosi al pioppo, pren
dendo in considerazione alcuni minatori fogliari e cercando nel 
contempo di mettere sempre più a punto i relativi mezzi di lotta.

Nel campo della patologia vegetale in senso stretto, la maggior 
parte dell’attività è stata dedicata in collaborazione con il Centro 
di Sperimentazione, come già accennato, allo studio di una ma
lattia fogliare del pioppo determinata da Marssonina brunnea che, 
come indicato nella Relazione dello scorso anno, ha infierito dal 
1963 con particolare gravità nella Valle Padana.

Si è stabilito il ciclo biologico del parassita, si sono appurate le 
condizioni climatiche che ne favoriscono le infezioni e si è stu
diato il comportamento nei suoi riguardi di un elevato numero 
di cloni di pioppo, sia già diffusi che in fase sperimentale: tali 
studi hanno già fornito i presupposti biologici per la lotta contro 
la malattia.
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Contemporaneamente sono proseguite varie osservazioni su al
tre malattie del pioppo e del salice da vario tempo allo studio ed 
iniziate alcune ricerche su un’altra specie di Marssonina, la M. ca- 
stagnei, che potrebbe costituire un pericolo per la pioppicoltura 
montana.

Sono state anche approfondite le ricerche nel campo degli erbi
cidi, in particolare sul comportamento di alcune di queste sostanze 
per un probabile impiego nel diserbo dei vivai, nei diversi tipi 
di terreno.

La Sezione di Economia ha dato impulso a varie ricerche di eco
nomia pioppicola con le quali si è voluto determinare i turni fìsio- 
cratici ed economici del clone 1-214 nelle diverse condizioni pedo
climatiche prevalenti nella Valle Padana e studiare sotto il pro
filo economico il diradamento del pioppeto.

I risultati ottenuti rivestono un interesse pratico, oltreché scien
tifico, poiché forniscono agli agricoltori sicuri elementi orientativi 
circa i presumibili risultati economici dei loro pioppeti.

E’ stato impostato, infine, un nuovo lavoro per rilevare la fun
zione economica dell’irrigazione del pioppeto.

C) LABORATORI PER L’INDUSTRIA CARTARIA, GRAFICA E CARTO
TECNICA

Il Laboratorio di Sperimentazione Cartaria (Roma) ha, du
rante l’anno, intensificato i contatti con le Cartiere diretti alla 
messa a punto e allo studio di problemi di interesse generale 
per l’industria cartaria italiana.

Nel campo della pastalegno, oltre la prosecuzione dello studio sul
l’andamento della pressione di sfibratura, ha avuto inizio un la
voro di un certo rilievo sulla pastalegno di pioppo. A questo sono 
stati affiancati gli studi diretti alla ricerca di indici di qualità di 
una certa utilità pratica e quelli sull’influenza di alcune delle va
riabili di sfibratura.
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Nel campo delle paste semichimiche è proseguito lo studio delle 
differenti specie di eucalitto ai fini della determinazione delle qua
lità cartarie e sono continuate le prove di raffinazione di cellulosa 
e quelle delle caratteristiche di drenaggio.

Nel settore delle ricerche di natura chimica è proseguito lo studio 
di messa a punto di metodi di analisi specifici per particolari tipi 
di paste, nonché lo studio delle sostanze responsabili dei feno
meni di colorazione del legno di Eucalitto, e della loro variazione 
in funzione stagionale.

Il Laboratorio di Sperimentazione Grafica (Roma) sì è dedicato, du
rante il 1964, a studi e ricerche nel campo tecnico grafico ed al 
controllo e collaudo di carte, inchiostri, leghe da stampa dietro ri
chiesta di Organismi statali, Enti pubblici, Cartiere e Aziende gra
fiche.

Sono stati completati gli studi iniziati nel 1963 fra i quali quello 
sulle condizioni sperimentali (pressione, inchiostrazione, area 
stampante) nella carta a mezzatinta di carte varie; tale lavoro è il 
proseguimento di quello presentato al Congresso Internazionale 
Grafico di Londra.

Sono in corso di svolgimento altre ricerche relative alla valu
tazione della pressione di stampa, nel caso di forme retinate e la 
ripartizione del carico fra le zone di una stessa forma avente diverse 
aree stampanti, alla messa a punto di un metodo per la valuta
zione della pressione di stampa tram ite misura dì densità ottica 
e alla compressibilità dinamica della carta.

Numerosi sono stati i controlli di natura meccanica e microscopica 
sopra svariati campioni di carta giornale, carte patinate, carta da 
scrivere, cartoncini vari e le analisi quantitative di inchiostri e 
leghe di caratteri da stampa.

Il Laboratorio ha provveduto inoltre alla compilazione dell’« Indi
catore Grafico » ed alla evasione di 1.784 copie di articoli per com
plessive 7.647 pagine.

Il Laboratorio di Cartotecnica Speciale (Milano) ha ulteriormente 
incrementato la propria attrezzatura scientifica nei vari settori
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ed ha proseguito e notevolmente aumentato il lavoro di controllo 
sui contenitori in cartone ondulato e in cartone, sia con l’analisi 
delle materie prime componenti, sia con l’esame del comporta
mento degli stessi in funzione dell’impiego e del contenuto.

Nel corso dell’anno, per quanto limitata a seguito dell’attività di 
controllo, si è svolta inoltre un’attività di studi e di ricerche. Tra 
essi: uno studio comparativo delle caratteristiche meccaniche di 
casse in cartone ondulato in relazione a diverse composizioni con 
materie prime di produzione nazionale ed un altro sulla resistenza 
allo scoppio, alla perforazione e alla compressione a colonna di 
cartoni ondulati in varie composizioni.

Sono state inoltre effettuate ricerche sulla prova di scoppio per 
cartoni ondulati per la comparazione dei risultati fra vari labo
ratori internazionali, sul potere antifungino di composti quater
nari dell’ammonio su cartoni ondulati e compatti in kraft, sullo 
sviluppo di microflora su carte, cartoni e cartoni ondulati di va
ria provenienza a tem peratura e umidità relativa variabili e in
dagini sulla attività cellulosolitica dei lieviti.

E’ proseguita anche la pubblicazione dell’« Indicatore Cartotecni
co» secondo lo schema ormai collaudato dall’esperienza.

L’attività nel campo dell’istruzione professionale acquista impor
tanza sempre più notevole con il progredire delle attrezzature 
produttive e quindi con la necessità di reperire tecnici e mae
stranze specializzati. Per quanto riguarda il settore cartario, l’Ente 
ha completato, in stretto contatto con gli Organismi interessati, il 
programma di intervento per l’istruzione professionale, la cui a t
tuazione avrà inizio non appena completati gli indispensabili stru
menti di intervento.

Nel settore grafico, come negli anni decorsi, ha continuato la col
laborazione con l’Ente Nazionale per l’Istruzione Professionale 
Grafica, la cui attività riveste ampiezza assai considerevole.
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V

ATTIVITÀ’ NEL SETTORE 
DELLA DOCUMENTAZIONE E PROPAGANDA

PUBBLICAZIONI

1) Bollettino « Cellulosa e Carta » - Nel corso del 1964, il Bollet
tino mensile ha pubblicato numerose monografie di carattere 
scientifico, tecnico ed economico-statistico, tanto nel campo agra
rio quanto in quello industriale che, per la maggior parte, costi
tuiscono il risultato di studi e ricerche promosse dall’Ente.

Come negli anni precedenti, sono stati pubblicati notizie e dati 
mensili relativi all’industria cartaria italiana (produzione e scam
bi dell’Italia con l’estero) e sugli accordi commerciali e tariffari 
internazionali.

La rubrica « Indicatore cartario », completa rassegna bibliografica 
mensile di aggiornamento e documentazione sugli sviluppi della 
tecnica cartaria, ha continuato ad essere seguita con vivo interesse;

2) « Indicatore grafico » - La pubblicazione — una rassegna biblio
grafica mensile d’informazione sull’arte grafica curata dall’Ente 
e dall’Associazione Nazionale Italiana Industrie Grafiche Cartotec
niche e Trasformatrici — ha continuato ad interessare il settore.

3) « Indicatore cartotecnico » - La rivista che ha, nel settore della 
cartotecnica e della trasformazione della carta e del cartone, le 
stesse funzioni di aggiornamento e documentazione dell’« Indica
tore grafico », ha avuto nel suo secondo anno di pubblicazione 
notevoli consensi.
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4) « Supplem enti» all’Indicatore grafico, all’Indicatore cartotecni
co e al Bollettino mensile Cellulosa e Carta - Alcuni tra i più in
teressanti studi svolti presso i Laboratori Grafico e di Cartotec
nica dell’Ente sono pubblicati, oltre che sul Bollettino « Cellulosa 
e Carta », anche in speciali supplementi all’« Indicatore grafico » 
e all’« Indicatore cartotecnico » e portati, quindi, alla conoscenza di 
una più vasta e specializzata categoria di lettori.

Nel corso del 1964 sono stati pubblicati tanto supplementi all’« In
dicatore grafico » quanto supplementi all’« Indicatore cartotec
nico ».

Sono stati altresì ristampati in edizioni aggiornate vari supple
menti al Bollettino «Cellulosa e C arta» («Pioppicoltura»). Si 
tratta  di brevi trattazioni a carattere divulgativo dei più impor
tanti problemi pratici del pioppicoltore.

5) Collana « Pubblicazioni dell’Ente Nazionale per la Cellulosa e 
per la Carta » - La pubblicazione in lingua francese di uno studio 
dell’IFAGRARIA a Perspectives économiques des investissements 
pour l’accroissement de la production ligneuse en Italie » su i più 
importanti problemi concernenti la produzione legnosa in Italia 
è stata determinata dall’esigenza di allargare la conoscenza di 
certe questioni che concernono sia l’economia forestale che quella 
cartaria del nostro Paese, alla più vasta sfera comunitaria ove 
esse possono essere più coerentemente affrontate e risolte.

Nel volume vengono esaminate le possibilità di incrementare la 
produzione di legname in Italia mediante l’installazione di im
pianti razionali di specie a rapido accrescimento.

Un altro volume «La distribuzione geografica delle cartiere 
in Italia » consiste in uno studio sull’industria cartaria italiana che, 
in armonia con i più moderni orientamenti delle scienze econo- 
mico-geografiche ed i più oculati criteri di utilizzazione « produtti
vistica » dello spazio da parte delle categorie imprenditoriali, asso
cia ai noti precedenti storici una indagine di carattere geografico.

6) « Pubblicazioni del Centro di Sperimentazione Agricola e Fo
restale » - Nel corso del 1964 è apparso nella collana il volume
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VII che raccoglie 12 lavori che portano nuovi contributi, principal
mente, agli studi sul pioppo e l’eucalitto.

7) « A tti della Prima Giornata Italiana per l’Eucalitto » - Nel corso 
del 1964 è stato pubblicato, a cura del Centro di Sperimentazione 
Agricola e Forestale, un volume nel quale si rende conto dello 
svolgimento dei lavori della Prima Giornata Italiana dell’Euca- 
litto, indetta lo scorso anno dal Centro stesso, al fine di richia
mare l’attenzione sulle possibilità di coltura e di utilizzazione de
gli eucalitti in Italia.

8) « Pioppicoltura » - L ’E.N.C.C. ha riunito, in una nuova aggior
nata edizione del volumetto dedicato alla coltivazione del pioppo, 
tu tte le nozioni fondamentali per l’esercizio di una pioppicoltura 
che possa assicurare all’agricoltore un compenso adeguato al suo 
impegno tecnico e finanziario.

9) « I  nemici del pioppo » - Nel decorso esercizio si è provveduto 
alla ristampa aggiornata di vari volumetti della collana dedicata 
alla difesa del pioppo dagli attacchi di insetti nocivi e alla pubbli
cazione di un nuovo volumetto dedicato all’« Agrilo del pioppo ».

DOCUMENTAZIONE

E’ proseguita nel 1964 la raccolta sistematica, sotto il profilo giu
ridico, della documentazione sull’organizzazione — scientifica, in
dustriale e commerciale — della cellulosa, della carta e della 
stampa in Italia e negli altri Paesi, in modo da disporre di un 
sempre più ampio ed aggiornato materiale di consultazione per 
quanti — Enti pubblici o privati — si interessano ai problemi del 
settore.

Si è provveduto, in pari tempo, all’aggiornamento della rac
colta su scala internazionale — con speciale riguardo ai Paesi del 
Mercato Comune Europeo e della Zona di Libero Scambio — 
della disciplina giuridica del settore.
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STATISTICA

L’attività, come per il passato, è stata indirizzata verso una 
duplice finalità: fornire dati e notizie sull’industria cartaria ita
liana ed effettuare studi di natura economico-statisticà. relativi al 
settore cartario dei vari Paesi europei ed extraeuropei.

Nel quadro degli studi a carattere nazionale sono stati de
finiti gli accordi con l’Istituto Centrale di Statistica perché pro
cedesse alla separata elaborazione dei risultati del censimento del
l ’industria cartaria nonché di quelle poligrafica ed editoriale.

Nel corso del 1964 poi è iniziata la raccolta del materiale neces
sario alla redazione di un volume dedicato all’evoluzione dell’in- 
dustria cartaria italiana nell’ultimo decennio.

Per quanto riguarda il campo internazionale, le rilevazioni sul
l’industria cartaria nei vari Paesi hanno riguardato la Turchia, 
che, come è noto, si è di recente associata alla Comunità Econo
mica Europea, la Spagna, il Marocco, la Libia e la Repubblica 
Araba Unita. In questi studi, come di consueto, dopo una rapida 
analisi della situazione economica di ciascun Paese, sono stati esa
minati la disponibilità di materie prime per la carta, la stru ttura 
dell’industria cartaria, l’andamento della produzione e dei con
sumi, nonché i rapporti commerciali' con l’Italia, con particolare 
riguardo agli scambi nel settore cartario.

FIERE E MOSTRE

L ’Ente ha preso parte, nel 1964, alle :

Fiere di Verona, Trieste, Cremona, Parma

L ’elemento fondamentale della campagna pubblicitaria svolta 
nelle Fiere dell’Italia settentrionale, per quanto riguarda la piop
picoltura, è stato un intervento inteso più che all’andamento quan
titativo delle superfici coltivate a pioppo, ad una razionalizzazione
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delle colture esistenti. Si è sottolineato che allo stato attuale il 
problema della collocazione di legno di pioppo sul mercato è es
senzialmente un problema di qualità. Gli agricoltori, quindi, per 
ottenere un prodotto di qualità ottima devono realizzare quel pro
gresso tecnologico che renda possibile il miglioramento del pro
dotto a costi decrescenti, attraverso la meccanizzazione, la preven
tiva difesa delle colture agli attacchi parassitari ed all’attenta 
scelta di terreni idonei per le nuove colture. Di tu tti questi cri
teri da seguire nelle colture è stata data adeguata illustrazione at
traverso le pubblicazioni e con chiarimenti circa l’assistenza pre
stata dall’Ente.

Fiere di Bari, Foggia, Eboli e Cagliari

Per quanto concerne invece le Fiere dell’Italia meridionale e insu
lare sono state particolarmente messe in evidenza le possibilità 
di sviluppo della coltura dell’Eucalitto, pianta che per i suoi cicli 
di produzione raccorciati, per la sua idoneità a terreni collinosi e 
semi-collinosi ben si adatta alle condizioni climatiche centro-me- 
ridionali e insulari.

L’Ente ha partecipato inoltre alla Fiera del Mediterraneo, alla 
Mostra Internazionale Libraria di Tokio e alla Mostra Internazio
nale dei Periodici di Washington, con la esposizione delle pubbli
cazioni dell’Ente.

3
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V I

ATTIVITÀ’ NEL SETTORE AMMINISTRATIVO

Il movimento generale finanziario dell’Ente è sintetizzato nei dati 
che seguono :

Da tali cifre si ha un quadro generale dell’estensione e della com
plessità del lavoro svolto dall’organizzazione amministrativa del
l’Ente che si è avvalsa, come negli esercizi precedenti, delle elabo
razioni del Centro Meccanografico, la cui attività si è ulterior
mente ampliata.

SERVIZIO ISPETTIVO

Il Servizio Ispettivo ha adempiuto ai propri compiti sia per l’ac
certamento ed il controllo nel campo di applicazione dei contri
buti sia per il più generale campo dell’attività amministrativa.

CONTRIBUTI

Le riscossioni dei contributi (competenza e residui), durante il 
1964, sono state:

— sul fatturato ed importazioni carta e cartoni L. 6.192.380.518
— sulla cellulosa importata » 613.244.363
— sulla cellulosa prodotta » 107.103.148

— entrate
— uscite

L. 35.137.219.489 
» 35.045.842.415
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Il conguaglio contributi del periodo 16 gennaio 1951 — 17 aprile 
1956 (Legge 28 marzo 1956, n. 168) ha dato luogo soltanto ad 
operazioni marginali (L. 527.390).

Durante l’anno è continuata l’opera di revisione delle posizioni 
contributive nei confronti dell’Ente, con la definizione di nume
rose situazioni in sospeso ed un ulteriore recupero di contributi 
arretrati.

Sono proseguite le operazioni di rimborso sia per la cellulosa 
esportata che per gli involucri di carta e cartone contenenti merci 
destinate all’esportazione.

Per quanto riguarda, in particolare, il rimborso sugli involucri 
contenenti merci esportate, si è proceduto a n. 787 liquidazioni 
per un importo complessivo di lire 98.036.045 (di cui L. 42.667.360 
in c/competenza e L. 55.368.-685 in c/residui).

ONERI PER L’ EDITORIA SCOLASTICA E CULTURALE

Sono proseguite le operazioni di rimborso, nel corso del 1964, dei 
contributi E.N.C.C. versati per acquisti di carta utilizzata per edi
toria scolastica e culturale, secondo il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 28 novembre 1957.

Tenendo conto degli importi liquidati nel corso dei precedenti 
esercizi, i rimborsi effettuati al 31-12-1964 sono i seguenti :

E’ da tener presente che tali cifre non possono considerarsi de
finitive giacché taluni rimborsi si trovano ancora in fase esecutiva.

Anni 17-4-1956 - 31-12-1957 
Anno 1958

L. 95.657.837
73.023.536
90.297.782

106.889.509
106.502.690
137.509.517
161.626.903
126.121.729

1959
1960
1961
1962
1963
1964

L. 897.629.503
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VII

ATTIVITÀ’ DELLE FILIAZIONI DELL’ ENTE

SOCIETÀ’ S.A.F.

La Società, nell’esercizio in esame, seguendo le linee del pro
gramma stabilito, ha aumentato la produzione vivaistica nonché 
gli interventi per la difesa fitosanitaria per quanto riguarda il set
tore agricolo; anche per quello forestale vi è stato un ulteriore in
cremento della fase produttiva e di quella di collocamento.

I risultati dell’esercizio decorso sono riassunti nei dati seguenti: 
attività  per L. 2.577.686.428 (di cui L. 1.667.730.298 rappre
sentano impianti e immobili, L. 429.457.310 titoli e disponibilità, 
L. 442.173.719 prodotti e scorte e L. 38.325.101 partite varie) e pas
sività per L. 2.522.584.742 (di cui L. 2.021.066.103 corrispondono a 
capitale sociale e riserve, L. 272.304.485 a fondi di ammortamento 
e accantonamenti e L. 229.214.154 a partite varie).

L’utile di L. 55.101.686 in confronto a quello di L. 54.478.953 del
l’esercizio precedente trova riscontro nei dati del conto economico 
(proventi per L. 360.254.027 e spese ed oneri per L. 305.152.341).

SOCIETÀ’ S I V A  .

Nell’esercizio 1964, la Società ha provveduto all’aumento del capi
tale sociale in relazione alle nuove esigenze societarie ed ha in
crementato la propria attività, soprattutto per quanto concerne il 
movimento di carta dei magazzini di Locate Triulzi (Milano) e di

36



Roma, con la piena utilizzazione dei locali destinati al deposito. 
La giacenza di magazzino, al 31 dicembre 1964, è passata infatti 
da q.li 99.778 a q.li 136.066.

I dati riassuntivi della gestione sono: attività  per L. 2.772.329.087 
(di cui L. 1.631.413.877 corrispondono a impianti e immobili, 
L. 1.116.105.206 a titoli e disponibilità e L. 24.810.004 a partite va
rie) e passività per L. 2.731.044.501 di cui L. 2.508.575.256 rappre
sentano il capitale sociale e le riserve, L. 177.843.427 i fondi di am
mortamento e gli accantonamenti e L. 44.625.818 partite varie).

L’utile di L. 41.284.586 confrontato con quello dell’esercizio pre
cedente di L. 40.925.799 trova riscontro nei dati del conto econo
mico e cioè proventi per L. 208.584.826 e spese ed oneri per Lire 
167.300.240.
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V i l i  

RISULTATI DELL’ ESERCIZIO

Il rendiconto generale delle entrate e delle uscite per l’esercizio
1964 pone in evidenza un equilibrato andamento della gestione fi
nanziaria, i cui aspetti fondamentali possono essere così riassunti :

a) Conto della competenza:

— Entrate effettive L. 8.741.931.123
— Uscite effettive » 8.650.554.049

----------------- L. 91.377.074

Entrate per movimento di
capitali » 24.689.850.996
Uscite per movimento di
capitali » 24.689.850.996 »

Entrate per partite di giro » 1.705.437.370
Uscite per partite di giro » 1.705.437.370

Avanzo di competenza L. 91.377.074

b) Conto dei residui:

— Variazioni positive (mino
ri residui passivi) L. 52.612.250

— Variazioni negative (mi
nori residui attivi) » 24.532.774

-----------------  L. 28.079.476
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L’avanzo di competenza è determinato dal movimento delle en
trate e delle uscite di parte effettiva, mentre il risultato positivo 
della gestione residui, sempre di parte effettiva, deriva dalla diffe
renza fra i minori residui passivi e i minori residui attivi.

Nell’esercizio in esame è continuata la rilevazione statistico-con
tabile, mediante sistema meccanografico; degli accertamenti con
tributivi; rilevazione che ha permesso di seguire, per quanto pos
sibile, l’andamento produttivo del settore cartario.

Le entrate effettive dell’Ente sono costituite prevalentemente da 
contributi.

Fra le uscite hanno particolare importanza quelle destinate alle 
provvidenze a favore della stampa ed agli altri fini istituzionali, 
alle quali è stato destinato l’89,07 % del totale delle spese effettive :

— Provvidenze per la stampa 55,45 %

— Oneri e provvidenze per editoria scolastica e cul
turale, per la diffusione del libro e per il settore 
cartario 13,36 %

— Attività istituzionale agraria, comprendente anche
gli studi scientifici e sperimentali del settore 11,40 %

— Studi, ricerche, statistica, istruzione professionale, 
documentazione ed attività accessorie 8,86 %

Le spese, di funzionamento della Sede dell’Ente (spese per i servizi 
generali e per il personale) hanno avuto una rilevanza complessiva 
del 10,93 % rispetto al totale delle uscite effettive e del 2,70 % in 
rapporto al totale generale delle uscite (ivi incluso il movimento 
economico complessivo dell’Ente).

Il confronto con le percentuali dell’esercizio precedente (9,63 % e 
2,60 %) dimostra che l’aumento generale dei costi non ha influito 
che limitatam ente su tali spese.
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La consistenza patrimoniale ha avuto nell’esercizio un incremento 
di L. 141.997.742, che trova riscontro nelle seguenti variazioni:

Consistenza patrimoniale al 31-12-1963 L. 2.299.823.260

— Avanzo di competenza L. 91.377.074
— Saldo positivo della ge

stione residui » 28.079.476
— Saldo attivo della gestione

provvidenze per la stampa » 22.541.192
----------------- » 141.997.742

Consistenza patrimoniale al 31-12-1964 L. 2.441.821.002

Tra le voci attive della situazione patrimoniale si ritiene di se
gnalare :

Titoli di proprietà - la variazione in aumento è dovuta alla sot
toscrizione dell’aumento di capitale sociale dell’affiliata società 
SIVA avvenuta nel corso dell’esercizio.

Gestione carta - la consistenza di magazzino al 31 dicembre 1964 
risulta di q.li 308.764,32 per la carta e di q.li 8.274,68 per la cel
lulosa. La scorta di carta è stata adeguatamente ricostituita du
rante l’anno ed è stata valutata tenendo presente l’andamento dei 
prezzi internazionali. Per quanto riguarda la cellulosa è inscritta 
in bilancio al prezzo di costo.

Gestione agraria - l’incremento verificatosi nel saldo della ge
stione tiene conto della maggiore esistenza di piante in vivaio e 
delle maggiori scorte di magazzino.

La valutazione complessiva dei risultati dell’attività generale con
ferma che, anche nell’esercizio 1964, l’Ente ha mantenuto inalte
rato il proprio equilibrio finanziario.

Roma, 29 aprile 1965.

Il Direttore Generale II Commissario
R e n z o  B o l a f f i R en ato  B r a n z i
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COLLEGIO DEI REVISORI DELL’ENTE NAZIONALE 
PER LA CELLULOSA E PER LA CARTA

RELAZIONE SUL BILANCIO CONSUNTIVO 
PER L’ESERCIZIO 1964

(Art. 6 dello S ta tu to  approvato  con R. D. 26-9-35, n. 1932)

Il bilancio preventivo per il 1964, deliberato dal Commissario del
l’Ente ed approvato dal Ministero dell’Industria e del Commercio 
con nota n. 60157 del 28 gennaio 1964, successivamente modificato 
con delibera n. 104, approvata dallo stesso Ministero con foglio nu
mero 62100 del 17-12-64 prevedeva entrate ed uscite effettive per 
L. 8.683.695.000, movimento di capitali per L. 19.750.000.000 e par
tite di giro per L. 1.615.000.000, con un totale di L. 30.048.695.000.

Il bilancio consuntivo dell’Ente, per lo stesso anno 1964, presenta,
rispetto alle indicate previsioni, le seguenti risultanze finali:

Entrate complessive accertate: L. 35.137.219.489

di cui:

a) entrate effettive L. 8.741.931.123

b) entrate per movimento
di capitali » 24.689.850.996

c) entrate per partite di giro » 1.705.437.370
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Spese complessive impegnate: L. 35.045.842.415

di cui:

a) uscite effettive L. 8.650.554.049

b) uscite per movimento di
capitali » 24.689.850.996

c) uscite per partite di giro » 1.705.437.370

L’avanzo di competenza relativamente all’esercizio 1964 è stato, 
pertanto, di L. 91.377.074.

Per quanto concerne il conto dei residui, nella gestione 1964 (per 
la parte di competenza) sono rimaste da riscuotere L. 2.958.980.498 
e da pagare L. 4.097.883.611.

Al 31 dicembre 1963 i residui attivi e passivi ammontavano ri
spettivamente a L. 2.862.188.806 e a L. 6.586.604.158; durante l’eser
cizio si sono verificate, su detti residui, riscossioni per L. 2.356.566.422 
ed erogazioni per L. 4.061.520.164.

La situazione dei residui al 31 dicembre 1964 si presenta come 
segue :

Residui attivi (effettivi)

» » (per movimento di capitali)

» » (per partite di giro)

Residui passivi (effettivi)

» » (per movimento di capitali)
» » (per partite di giro)

Dai dati sopra riportati si rileva che le entrate effettive accertate 
durante l’esercizio 1964 sono state di L. 8.741.931.123, mentre gli

L. 1.866.951.955 
» 1.139.854.412
» 433.263.741

» 4.182.748.398

» 1.139.854.412

» 1.247.752.545
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impegni per le spese effettive hanno raggiunto un totale di 
L. 8.650.554.049 contro, rispettivamente, L. 8.708.621.979 e lire 
8.567.566.830 del 1963.

Nel corso dell’esercizio in esame si sono verificate maggiori en
trate, rispetto alla previsione, (lire 85.563.538) in conseguenza di 
maggiori accertamenti verificatisi per contributi sulla cellulosa 
importata (Cap. 2 lire 17.888.598), per redditi mobiliari (Cap. 7 
lire 66.139.831) e per proventi eventuali e vari (Cap. 9 lire 1.535.109).

Le spese dell’Ente si possono suddividere, come per il passato, 
in spese di funzionamento e spese per i fini istituzionali. Le spese 
di funzionamento ammontano a L. 945.729.800 che, in rapporto al 
complesso delle spese effettive di L. 8.650.554.049, rappresentano 
il 10,93 % (esercizio 1963 =  9,63 %), mentre le spese per i fini isti
tuzionali recano i seguenti importi:

Gestione agraria e spese di funzionamento
dell’attività sperimentale del settore (Cap. 27) L. 985.740.000

Oneri per il settore cartario (Cap. 30) » 938.440.000

— Provvidenze a favore della stampa quoti
diana e periodica (Cap. 32) » 4.797.118.249

— Oneri per l’editoria scolastica e culturale e
per la diffusione del libro (Cap. 29 e 34) » 217.000.000

Ricerche, esperienze ed attività accessorie
(Cap. 24, 25, 26, 28, 31, 35, 38 e 39) » 766.526.000

Lo stato patrimoniale porta un attivo di L. 11.752.131.307 ed 
un passivo di L. 9.310.310.305, con una differenza attiva di lire 
2.441.821.002, la quale, rispetto a quella al 31 dicembre 1963, è 
aumentata di L. 141.997.742 come risulta dalla seguente dimo
strazione : •
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a) Avanzo di competenza
Saldo attivo gestione provv. 
per la stampa

L. 91.377.074

» 22.541.192
L. 113.918.266

b) Risultato positivo gestione 
residui » 28.079.476

L. 141.997.742

Le valutazioni degli elementi attivi e passivi e gli ammortamenti 
sono stati calcolati in base a criteri prudenziali e con osservanza 
delle norme di legge.

In complesso la gestione dell’Ente, nelle sue linee generali, è stata 
caratterizzata, come per il passato, da ampie erogazioni nel set
tore agrario-vivaistico ed in quello delle provvidenze per la stam
pa; la regolazione del settore cartario si è svolta in parallelo con 
la sua incrementata importanza.

Il Collegio dei Revisori assicura che il consuntivo 1964 è stato com
pilato secondo i consueti criteri di obiettività e di regolarità am
ministrativa e che i dati in esso riportati corrispondono a quelli 
delle scritture contabili.

Roma, li 30 aprile 1965.

I Revisori

E. L u b r a n o  
S. F r o s i n i  

A. Nuzzo
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T a b e l l a  V ili

PERCENTUALE DELLE VARIE VOCI DI SPESA

BASE TOTALE BASE SPESE

D E N O M I N A Z I O N E  SPESE EFFETTIVE

L. 35.045.842.415 L. 8.650.554.049

Spese per il funzionamento dell’Ente calcolate dal Cap. 1 al 23
(escluso il Cap. 21) - L. 769.356.000 ................................................  2,19 % 8,89%

Spese per il funzionamento dell’Ente calcolate dal Cap. 1 al 23 e Cap. 33,
36 e 37 - L. 945.729.800 ............................................................................  2,70 % 10,93 %

Spese per il personale (5-6-7-8) - L 441.542.000 . . . . . . 1,26 % 5,10 %

Spese istituzionali:

a) dal Cap. 24 al Cap. 35 (esclusi i capitoli 32 e 33) e Cap. 38
e 39 - L. 2.907.706.000 .     8,30 % 33,62 %

b) versamenti alla gestione provvidenze per la stampa -
L. 4.797.118.249  , 13,69 % 55,45 %

c) movimento economico dell’Ente - L. 24.689.850.996 . . . 70,45 % —

Percentuale complessiva 95,14 % 100 %

Spese per il funzionamento della gestione provvidenze stampa -
L. 99.616.800  , , 0,28 % 1,15 %

Spese di funzionamento della gestione provvidenze per la stampa - 
L 99.616.800 rispetto ai versamenti alla stessa - L. 4.797.118.249 . 2,07 %


